Alira volta ci siamo studiati di dare una giusta
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- ridan; — T'radotta da Michele Leoni. — Fi-

' renze 1819, . .

'

idea: del merito di Sheridan , poeta cowico in-
glese che prima del sig. Leoni era’ scouvosciuto

. alla nostra letteratura, ¢ che non va confuso
“col piti recenti serittori teatrali di quella nazio-
ne. Neil analizzave la sua Scuola delia Maldi-

cenza, ne parve allora conveuniénte officio della

“critica il contrassegnare la di lui maniera carat-

“tevistica, ponendola a confronto con guella che

-suole predominare nelle commedie dette de moeurs
- del teatro ' francesé.. Maniera nostra propria in

fatto di tali’ commedie non abbiamo or noi in

Italia; perd sorpassando la ragione de’ confronti

parleremio con minor diffusione de’ Rivali, - altro

- vantato compouimento dello!stesso ‘Autore. -

Avyerte il sig. Leoni nella sua prefazione di

ﬂ‘V.QF:‘CO:llSéI‘_VﬂtO in questa versione con religiosa
esattezza cosi i nomi de’ bersoﬂ\naggi cotne le tinte

Joeali con cui si distinguono. Le allusioni che si
. presentano nataralmente nel dialogo -alle costu-

~mauze, agli spettacoli,  alle memorie nazionali,

. fissano 1 modo piu sensibile Videa ed il carat-

tere dell’ azione; ‘e né persuadono con felice il-
lusione. ch’ essa si rappresenta come operata da
-, uomini inglesi, viveatt in loghilterra. Trapianta-

" re la'scena in Italia, sostituive nownied allusioni’
. -italiane per intercssare viemmeglio 1 nostri spet-
' tateri o i lettori, & un falso accorgimento di- chi

tradace. Noi. I abbiamo gia detto. a’ proposito
della Scuola della Maldicenza; e la rappresentas

zione faltasi in Firenze di quella commedia ha
~ chiarito’ anche il sig. Leoui, com’ egli stesso con- |t
{fessa, della’ veritd della nostra osservazione. Ri- .
 cordiamo . con. piacere. questo iratio. di generosa -
" sinceritd, e di- pronta sommessione alla forza
“del vero; giacché troppo spesso avviene che fra -

- glivuemini, e molto pitt fra i letterati, I unica

. ragione per far di nuovo una cosa sia precisa-

" mente quella d’ averla fatta altra volta.

Siaci permesso di soffermarci un ‘istante sulla

“importanza di uova siffatta fedelta che non & me- -
~ramente ‘letteraria, :Quando un’ opera leatrale sia
- informata tanio ne pacticolari .dell’ esécazione che
“nel tulle insieme del: concepimento dalio spirito
© e’ tempi e. della® nazione - cui appartiene, due
- grandi’ vaotaggt se ne derivano. Siiofluisee’ po-

" tentemente sn goella nazione e su que’ templ;

Ce st laseia ai Glosoti. ed agli storici faturi un so-
leane ¢ non alterabile mooumenio per hen ri-

conoscerli e gindicarli. I Autore dell’ dnacarsi
‘con Aristofané alla mano, pii che con altre ern-

“dizipni; ha ritratto it brio, la leggerezza, .e le
opinioni degli Ateniesi: E per noi stessi che non

. CONGILIATORE
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“questa filosofica fedelt

e ;‘.‘_‘-.‘. Rerum cdnco‘yidi_a__

¢ spalle la .cerchia dell’ alpt e del mare, una

"_Qu_ella citth, rinomata pe’ suoi bagni, offre
1y . Pt © o e e )
all’ Autore I opportunitd di’ radunarvi i diversi

-originali che 'debbono agire nella sua cominedia.
Una fanciulla ricca e romanzesca quanto si possa .

mai essere , ( Miss ‘Lidia Languish ) convive con

una zia che & la creatura pid positiva e pid pe--
dantesca di questo mondo. ( Mistriss Malaprop).
La giovinetta ha it Miss Giulia Melville una ec- . -

cellente amica, buona, sensibile, gindiziosa; tale

.insomma da rvappresentare la ragione in - perso<

na, s¢ la ragione polesse figurarsi “sotlo forme

e vesti femminili, Per fatalith la Nipote ela Zia, '
tengono presso di loro una cameriera che ¢ . |
vero folletto nelle mnegoziazioni d’amore. Costei =
~traendo partito dalle bizzarie della giovinetta, e
“dalle ridicole pretensioni della vecchia parente, "
fomenta speranze, traffica coi varj amanti i bi- .0
gliettini amorosi, e si. burla di un ‘povero Bas - |
ronetto Irlandese , pieno di coraggio ma senza ¢
davari, ponendolo in corrispondenza colla zia
-moltillustre

‘ mentre sicrede di amoreggiare la
ricca nipote. - R L SO i

Cow’ & 'naturale, due belle giovinette non:
possono far a meno di un po’ 4 amore seutito

veracemente. Le due ' amiche difatti amano cias -
scuna alla' loro. maniera. Proimesso SE)OSO‘ a Miss

Melville & il sig. Faulkland, il quale porta- in’

amore “una suscettivith di sentimento cosi raffina-- o

la, una pretensione cosi estrema d essere ama=
a viuscire insoftribile ; “geloso  senza perché, e

Melville. A forza' d idealizzare .egli 6ffe"ij‘de gros-

‘solanamente 1a Bella, che infine si risolve a con-. ..
‘gedarlo. L U AT IS S
~Non potrei’ dare idea degli amori délla roman- "
- zesca Miss Languish, senza prima parlare di vn
_altro persenaggio il quale fa qui due parti in
commedia, con pi onorjtezza perd di guello ‘che
‘molti facciano nel mondo. Questi & il ‘Capitano
Assolito, figlio del cavaliere Antonio. Assoluto,

~e: conosciuto. da Miss Laoguish sotto nome d’Al-

fiere Beverley. L’ equivoco -a cui da luogo questa
supposizione di nowme & come il perno sul aale
si ruota tutta I’ azione, - S

11 Capitano Assoluto soggiornava occultamente -

di Riccards Brinsley - She- ’*Fb'ssiamo , 08 molti né sempre, lasciarci dietio

. buona scelta di commedie straniere tradotte con -. -
. . ‘ ‘potrebbe. tenee le veci
~di ‘un''viaggio a Londra od a Parigi. Ma frattante
trasportiamoci a Bath, luogo della scena de’ Rivali. -

Wy

I

‘bile paramente per se; che in realtd egli' viene - =

‘tormentatore indiscreto della ragionevole ‘Miss .

in Bath, trascinatovi dal desiderio di star vicino -~

ad nomo il quale tutio dovesse all’ amore ed al

“merito -personale , ¢ nulla al rango, alla ricchez-
za ‘o ai rapporti sociali, il giovane Assoluto di

ricco;, si finge povero; di conosciulo, . oscnro;

di- capitano, alficre; e non cessa pero: di far bril-- .

1

‘alla sua capricciosa divinitd. Conoscendo ¢l ella
-¢'era fitto nel cuore di non concedersi se non




lare tutte 16 quahta dl mente e'di- cuore che lo
‘eudono altamente pregevole.

: a:ancatura de’ nobili. zerbini di cittd. Ella aveva,

 per opera dell'infedele cameriera, sorpresa la cors
rlspondenza della nipote coll’ Alhere Quanto pnl
‘si_adoperava per distaccarla da questi, tanto pid -

cresceva . nella fapciulla ' ostinazione e lamure_
tanto
che &1 voleva darle in matito.

“Ho detto_che un secondo equivoco, ‘oltre il

primo del Baronetto Irlandese, da moto a tutta
5 l azione.. Yengo ora’ a spie arml.
) g pieg

‘ podagra. Riescouo vani- al Capitano di lui figlio
~tutti gli artificj per nascondessi a lui: Ma quanto

.- maggiore non ¢ il suo imbarazzo, quando sente

dal .padre annanziarsi ch’ egli ha stabilite le sue
nozze con Miss Languish;
"+ ancora. rompere -l trattato con Agres, e speran-
do di trovare pikx ben’ dlsposta la_Nipote verso

il Capitano acconseuti al nuovo partito; e chegli
" yuol presuntarlo ad entrambe ! La sveatura ple— -

veduta dal giovauve Assoluto; e che 1nutilmente
U: s aftanna . d. lmpedn‘e col procrastinare. I abboc-

j‘luogo, IAlfiere sparisce,
Fovane Languish bdegnata dell’ inganno - sagyifica

uwomo reale all’ immaginario ricusando il partito.

‘Intanto lo sciocco Agres si querela col Baro-
netto 1rlandese d’ essere disgraziato ne’ suoi araori
a causa dell’ Alfiere. 1l Bamnetlo infiamma le ge-

ilide ‘vene del campagnuolo e gli pone in corpo -

"una ‘smania &’ onore e di duelli della quale egll
stesso , il povero diavolo, si meravlglla.

Agres domanda inutilmente, come pud credersi,
al Capitano ‘Assoluto’ & essergh padrino contro

- YAlfiere Beverley; e lo prega di dipingerlo a gue-
‘sti come un valoroso di prima sfera! Il Baros
- netto Irlandese sfida ancl’ esso il Capitano, e fa,
‘da secondo ad Agres contro il supposto -Alfiere, -

L appuutamento ha laogo a King Mead-Fieldes

land amico suo, che gli serve. da padrino. L’uuo
e I altro - sono d:speratmsum & esseré abbando-
- nati- dalle loro p;ed;lette.g——- Chi vuol conoscere
quanto sia burlesca e vile la poslzmne de’ falsi
~bravi in certi duelli , trovera " in queste sceue,
‘ed in tutta la condotta’ del povero Agres un mo-
~dello inarrivabile di ridicolo e di forza cowmica.

: ‘del cavaliere Antomo, della Zia, e delle due gio-
: vanl amu,he 1) idea del perlcolo riaccende in

forza . di caprlcmo per giusto propommento nel-
: Y altra. Si accorre, s impedisce il delitto; si chia-

Fiscono gh equwocl la ragione- soLLeutra al tras-

porti- dell’ immaginaziene:, e fra i’ varj rivali si
i stringono finalmente in matrimonio quellc due
‘; copp:e che s’ amavano davvero. -

Noi sentmmo che in questo rapido: estrattof :

non puo “venirci fatto  di conservare le molte

~bellezze delle quali &-sparsa la commedia. Non
‘di ‘meno ne sia- lecito . di dire che se la con-’

dotta e lmvenzlone de’ caratteri, considerate
inse steabe, ne hanno palesato una ‘profonda
‘ * cognizione del cuore umano, la pianta perd. del-
~ Yintero. poema drammdtlco non cr. soddlsfa. Tran-
~ne Agres e il Baronetto Irlandese, si_pud affer-
mare che ogni altro carattere & qui replicato in

| due Personaggl-‘ La Zia e 11 Gﬂ"al‘ere ASSOIMO |

_ La Zia-aveva destinato Miss Langulsh a CEILO,‘"
‘Agres -gentiluomo 'di -campagna, e ridicolissima 1

plu ella sdeanava il mlserablle fantocmd

1l cavaliere Antonio Assoluto glunge maspetwl
tatamente a1 bagni di Bath . per guarirvi dalla’,

che la Zta potendo .

camento , si avvera. L infelice prebentazuone ha
resta il Capitano; e la =

- dove il Capitano. si reca accompagnato da Faulk- -

‘Ma gid alcune voci confuse, sparse. su questo
: duello dal servo di Agres, arrivano. all’oreechio

. ]oro un amore che s era sopito nell’ una per

1388]
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adre ‘sono una- medebtma co*,.x. Mlss Law, unsh
y 3
lm, come donna, la stessa: tinla romam,esca t,he

“ Faulkland *hia come.vomo: Miss Melville el Capi- c_
tano Assoluto sono «due ebcmplam della ‘stessa- 1n»
“'cisione, egualmente ragionevoli, egnalmente. cauti. -
. salva le lievi- differenze ‘che assumono per/ -

Pero
la varia loro posizione , tu»t1 costoro non fanno .
‘¢che portam una idenlica unpressmne sull’ammo

dello 5pettatore ‘e qumdl sempre : mmore ne. e B

a fmm ‘sempre minore il diletto, _

L azione lungi dall’ essere creata dal contlastl
della rivalita’ e'da.quelli’ de’ caratteri, si produce
lnvece per le malmtelh%u?e occaalondte da un
equivoco. La ‘molla dell ‘equivoco & un peammo

. mezzo teatrale, Di ebso abusano conl.muameute nomn:

poclu poeti, :quall lhanno bisogno per co"uporre
un dramma od una commedia di sostituire gll
‘accozzamenti del caso’ alle situazioni 1nventa.te

‘colla fantasia e architettate col criterio, Maul dl-— :

fetto fondamentale de’ Rivali sta secondo noi nello
svolgtmento simnltaneo di "due diversi amori.
Se v' & sormetto nel quale tutte e fila debhano

_partire da un solo centro entornarvt egli & cer- r

tamente questo Yidea della nvahta presentdndo

essenzialmente 11 concorso  di’ molti- al possedi~"- -

mento d'un solo oggetto Perd tutta. lazmne do-
-veva. prendere quauta e colore dai differenti gl'adt
di Fassmnt de’ v.nl amanti,. dalla. diversa th’lpl‘

de’

- be dccoltl. 1icco Vunita &interesse, rngoruaament‘
necessaria in ogul composizione drammatlca.
Se . pertanto i ‘Rivali sono molto’ inferiori / da

peru del pari quanto alla bravura ed allo spmtﬂ

posti nel dialogo, e presentano malgmdo 1. loro s
difetti una plauevollsslma“'etl.ura. Nella tradumo-

ne il sig. Leom ha trovato e posto . in uso un .
lmguagglo comico che non somlglm punto a quello
lll("pldlb‘:l[llo del nostro Teatrro .antico, o al solito’

MEeZZ0 f:ancebe del Teatro moderno, pero “che: ab- .

honda d1 propr:eta dl vwezza e dl leggladﬂ

.._r[‘omo quarto.,-—M11auo :8[9 Dalla
dl Vmcenzo I‘EI‘I“'II‘IO.‘ - ‘

xArtidolp li. o

quest OPB["\ ¥ Cl‘ESCIDtO dﬂbll ‘©850. CO! numero‘

oro costumi ‘e dalla dlversa -misura.. di- corr- |
spondenza colla quale la donna bObpl[‘dta gli avreb-

| ‘questo lato- alla Scuola della Maldicenza, le vauvno |

Dopo |l numero 23 del Conczlmtore» m‘ CIJL'
sl 8 parlato del merito e dell utiljta di queata
- raccolta, essa ha proseguito a crescere di mole,
- ed & glunta omai al quarto: tomo. L'interesse di

“de’ volumi, Infatti la varietd di queste difese eri- .

mmall non solo apn un varm campo " wall? elo-'*

tutte le teorie del diritto anale che applwate

‘quenza, ma pl‘Ddque ancora lo bvlluppo di quasi -~

- al fatto rigevono ch continuo maggior forza ed . =
g ‘evldenza. E quam mutllc 1! dire che tall teonem o




e

~ #ono le pitipure e le pitt miti clie: la_giustinia

.umatia’ pud ammettere ;- mentre’ si sa che quando
11 .debole perora dinanzi al pit ‘forte , egli non
“ha altro rifugio che di. abbracciare I ara-della -
e tars seudo de’ principj dolci e mo= .

agitlslizia?
derati. Fra le “arringhe del ministero “pubblico

~pella liberalith delle massime di divitto,
. TFra queste difese “ci ‘parve, la pil- irgegnosa
non mevo che la pit ardita guella ‘a. favore del
parricida, Costa. Uuo: sciagurato che senza' pro-
vocito’ furore uccide il. padre, e in faccia al tri-
bunale confessa il suo delitto, che difesa poteva
mai Jasciave al suo avvocalo? — Ma Telofjuenza
& simile alla tragedia; splende ne’ grandi delitti.
L’ elogaenza & simile al valor militare che trionfa
pitt alacramente. quanto pit forti sono gl osta
.. coli da superare. — L’ oralore dimostra che il
+ miserabile goofesso di upa tauta atrocita & unn
foisennato ; ch’ esiste un fatto , ma noa un’ de-

“litte 5 un parricida, ma von un reo, Dopo avere

esanrith 10 cost difficile assunto tuita la torzs del

ragionamento, Latti i sussidj della ‘storia & della’
patologia, chivde Tarringa colla seguente perora- -

zione che citiamo per- dave un saggio dello stile
“di queste difese. - : ‘ '

“w@nardalevi adungque, o signori, che non av-

venga' che, mentre credete colpire:-un- reo, pu-

~ miate della -sua disgrazia un mentecatto. L'indole
~di guesta causa merita ‘un’ attenzione assai mag-
giore che forse’ nou si pensa; mentre oltre che
si lratta della vita di un uomo, si tralta di ben
* conoscere s¢ in una data. azione vi sieno. guei

“avatteri - di moralita che rendono imputabile
" T azione stessa al di let autore. Questa discus-

sione noo pud mal essere superficiale, mentre

& a wo tempo filosofica e decisiva nel nostro casQ,
Ponetevi ¢ accordo colla voce pubblica, coll'opi-
‘nione pubblica, la quale infallibile su tali mate-

vie lo ha gid pronundciato e dichiarato per un

miserabile: trascinato a tanto- eccesso da una ma-
- niacy esplosione, e lo ha giad proclamato per un .
 pazzo. In'vista di questo pubblico’ gindizio, di- .

. venulo opinione. generale, la sola’ commiserazione
-# il sentimento. che desta in tatd gli animi il
suo caso, I on punto di meditazioue per. ! uo-

‘mo filosoto, il quale vede tutte le conseguenze
di | ueste improvvise diserzioni’ della ragioue,

. di.questi - terribili giuochi di’ fantasia allerata
, di questi improvvisi attacchi della facolta pen-
gante. Soddisfate al vote ' un’ intera nazicoe,

-che rifagge all'idea di aver prodotto un mostro,

e vorrebbe che almeno un decoroso dubbie sal-

 vasse I’ onor -nazionale in' faccia alla posterita.
N& il principe, né il governo, ué le leget,
“ghi nomini consentoues che sipunisca “un ma-
- niaco, e che la legge creata per- la repressioue
- dei delitti alzi la scure su quel misero, reo. di
an delitio non ‘suo, ma di una cieca fatalita.

Padri, se avete a treipave, lremate sulle terribili’
vicende di questo frale lessuto- nerveo che si-

cliiama cerebro, clie va soggetto 'a mille inopi-

Tiatl. sconcerti. Di quale esewpio. pubblico. po- -
trebbe mal essere la condanuva di quest’ vomo , |

_-s¢ in.questo infelice pen si ravvisa da tutti il
. delitto , ma la disgrazia? Lo spettacolo della sua
“ morte non potendo essere una lezione per questi
~mostri, se pure I Italia ne pnd creare, non saré
“che una scena d' orrore , in cui fig
i sentimenti di pieta, di ribrezzo, e di alta di-

" sapprovazione (1). A-che velare quel capo dove

NO¥/ codice de’ _Hélit?i e“delleipe‘n_é del regno .

" & Jtalin; al_art. 13" prescriveva che il colpevole

roar

‘r'-,f"-," Con ! L
R

ne .

aureranno soli

“fu ciéco strumento: delltira attioce del fato? A . . .

b ra le atringh j ‘vato ai sangue che' non- pnd mandare al cielo
e queile. de’ difesori avvi sempre  una distapza )

Degli” 'eséf"diZj ginnastici ;.

" 'to parra un viaggiatore da cui ‘attinglamo queste’
~ dell’ infimo’ popalo - non solo dell'infimo. popolo

ed in ltalia & tutio al contrario, e gli Adoncini

\I" tamente decapitato.

sta geritto il crudele capriccio. della natura; ¢ : S
non:un delitto 7. A che tagliare quella destra che .-

-che  premere a piedinudi- quella terrd. clie non
.fa profanata da doloso parricidio, ‘e che'ha be-

grido di vendetta? A chefar cadere sull’ infame-:
- palco ‘una  testa: per aggiungere alla perdita. della: «
‘ragione quella della vita ? Meditate nella vostra _
‘saviezza ' una causa omai celebre " in tutto ‘il re- .,
‘guo. Il primo giudizio si attende da’ voiye'di’ . 0
quale importanzal » = - 7 e ey
I varj tratii felici di cui sono sparse queste
difese c1 lasciayano dolenti che rimanesse -inope-
roso  un avvocato che ogni anno segnava la’'sua
_carviera di trofei cari all’ nmanjtd, e ch’ educava ;.
@ un’eloguenza semplice, generosa e filosofica la- =
gioventl che si dedicava al foro. Siamo perd.ora "’
~in parte .consolati dal sentive ch’ egli & nomi- "
nate maestro privato in Milano pel diritto criv
minale . e per le gravi' trasgressioni di ‘polizia. i/
Quegli studeati di tegge: che approfiittando del
favore de’ nuovi regolameunti, preferiranno "di’
fare il corso del. diritto penale in Milano piut
tosto che sull” aniversith, saranno lieti di aitro='i-
vare nell’ avvocato. Marocco I amico. della’ gio=
ventd . il giarisperito filosofo, - 0 o0

. ducono.-

F

.Stérne narra che, in Parigi, volgendosi om -~ !
giorno per porgere lamano a un ragazzo il -quale ©
voleva passare.un rascelletto, fu sorpreso "di tro-"
varlo un omiciattolo di 5o aoni e non.di 5,
siccoine. ‘prometteva. la statura, Sebbene anche
in Iugliilterra s" incontrino di siffatti ‘nani, pure
‘net {requenti ginochi ginnastici a cui si davno -
i gentlemen il forestiero vi ammira una quanlita
non altrove comune digiovani della pit propor-
_ zionata bellezza. Le dame inglesi_ sogliono ailora
"accorrere ad - onorare ' de’ loro elogi the human
form divine, la forza, la grazia“e la maschia
venustd, La clusse degli vomini educati, (a. quan-:

nolizie) & iv

i pii hella e pid forte di qaella.
di citti, ma anche del campagnuolo. In Francia,

vi-sono inferiori ai villani in facoltd corporee.
Questa differenza & singolare, ¢ convien credere
che abbia luogo perche i divertimenti atletici entra-
no moltc piti nell’ educazione della gente agiata in
-Iughilterra che in Francia e presso di noi, e perché =~ 7

condannato a morte per parricidio fosse condotio; -
~al luogo dell esecusione. in camicia, a piedi nudi
‘e col capo coperto d un velo nero. Gli si ta- ..
gliava in seguito la mano destra, ed era immedia~ .
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*. i giovani_inglesi sono; posti wolto pid- tardi nelfa

luppamento della:complessione e delle belle for-
me, ¢ nel caso ‘contrario, & peggio ancora. Tale
differenza proviene inoltre dal:gusto perla cam-
pagna, o almeno dal gusto pei divertimenti che

e grandi cavalcate. Questo gusto fa del- quartiere
. pitt elegante di Londra una specie di deserto,

e di caratteristico st & che questa, meta non &
. gid la pilk gradevole, ma bensi quella de’giorni.
. pitt brevi, del tempo piti tetro e nebbioso. Gli

-, dice esser bellissima nelloro paese, ma che non
. .& la stagione della caccia) in mezzo alla polvere
+" @ al’fumo di Londra: 'cid mostra abbastanza

v perdero: N T ‘
w1l pugilato’ & un’arte in. Inghilterra , come Ia
. «scherma fra noi. Quando si fa assalto per.ginoco,
% la’mano & coperta da un grosso guanlo imbot-
~tito di borra, e questo giuoco si chiama sparring;

. mo abilissimi. professori esercitarsi- nello sparring.
1 combattenti; nudi sino ‘alla cintola, montano
7 ‘soveaun palco di 15 o 20 piedi in lunghezza
. e larghezza e di 3. 0 4 in altezza, situato-nel

* " centro della sala; ciascuno & seguito dal suo
. testimonio. ‘Si pigliano la mano in segoo di buo-
"~ ma amicizia, come si fa il saloto tiando di spada;

~quindi si pongono in difesa, un. piede innanzi,

. le-ginocchia mezzo piegate, il corpo alquanto

"+ .scorciato, e braccia parimente scorciate, i- pugni
. collocatt all’ altezza della faccia, e citca ad wo
- piede di distanza. In questa  attitudine i due

- emuli s'osservano occhio ad occhio; i colpi sono.
- scagliati piuttosto che dati; il braccio piegato si

.stende tatto in un tratto ¢uasi una ‘molla, e

-porta innanzi il pugno dritto. E la prima falange -

-+ che percuote: il colpo non ¢ dato che a mezza
- forza ; se & bene applicato, geita Yuomo a terra.
.Bisogna parare con un bracgio o con una ma-

. po; e battere coll altra, talora con ambedue
~alla volta, economizzare le  proprie - forze, non

" fare alcun miovimento inutile, e sovra tutto' non

- perdere lena; e ancor meno lasciarsi incollerire,,
. ma bensi. imparare ad ' essere impassibile sotto

+le. piat fiere percosse. Malgrado i guanti, vi si

- suole spargere sangue. I pit famosi pugilatori |
i ‘non_sono uomini di grande statura, ma di molta

agilitd, e di gran freddezza di mente. A simili

condizione: il tatto procede colla massima quie-
te e decenza, ' e

e forze e ad assicurave le veciproche convenien-
. ge-nelle classi educate della sdcieta: il pugilato
© . ha il medesimo effetto fra le alte e le basse
i .-classl; .vale a dire che un gentleman ben istrutio
nel -pugilato - pud- respingere e punire "insulto

/7~ 'd’un villano robusto, ma inesperto.

- 'Vi ¢ una speeie di cortesia cavalleresca in.

.- “siffatto genere di‘pugna. Per esempio, non si

~+ +dee mal percuotere un.avversario a terra; si | 7
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_ iso'qi‘etj.-éﬁ-.d‘e,lle’ donne: se intendiamo’ delle gugste,
" ne rishltape abitadini sedentarie” fatali allo ‘svi-

";”:‘n‘ori.‘si trovdno fuorché 1i, la caccia, la pesca, -
“per-la_metk dell’anno. Cio che vi & di notabile -

o inglesi passano tutta la primavera (la quale si -

qual: sia la specie d’incanto che la campagna ha

il vero combattimenlo & boxing. Spesso si vedo-

u'spettac'o'l'if interviene sempre molta geote di‘ogni

' La spada o la pistola sér'v'ono ad eguaigliare g
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desiste ‘al moménto. in-cui’si dichiata vinto; due

dere se il duello
i in coscienza, - ce e .
E da nvotarsi che i pugilatori inglesi vivono
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‘non” possono mai mettersi contro tno; i colpi

non ‘si_hanne mai a dare pitl in git' della ein-
ctola, ec.’ ec, Queste regole ammesse addolciscono

Ia brutaliti-delle vie di fatte fra il popolo, e

I ghi danno nella sua violenza medesima una specie
- di genergsitd; e seatimenti d’ onore. Tosto che
due nemici si- cvedono in debito di assalirsi day-'
vero, nessuno s arroga di separarli; ma la folla®

i circonda, e sipone to see fair play, cioé ave-

& coundotto onorevolmente ed

regolarmente ¢ sobriamente: la forza del corpo

. von si conserva a lungo nella crapula e nella
dissolutesza, Quegli atleti ‘quando si preparano’

~a qualche grande combattimento, passano parec-

chie settimane astenendosi da ognl liquore forte, " - -
persino dalla ‘blrra, ed esercitandosi cositinvamen-
te, ma perd senza eccessi di fatica. Si vedono

‘comanemente a L(:;fdm dai venditori di stampe’ :

i ritratti dei pit celebri pogilatori, in attitudive

- di battaglia, spieggnti le forne pid proporziona- .-
te, il bell aggruppamento dei muscoli-e la gra- .
zia della forza in azione. — Tale &.il carattere.
vago e indetermit_lato di ¢id: che costituisce la -
grazia, che essa egualmente trovasi nella timidita

modesta d’voa bella donna, nella debolezza in-

quieta- d’ an fanciullo, nella pienezza del. potere,

agilitd -e fidanza d’un atleta. Ma non ‘si potrebbe

far dormire Ercole con grazia, e una veszosa @ -
_ninfa-atterrerebbe molio goffamente "Anteo o il

Leone.

“In upa commedia francese & messo in ridicolo .

“il-'gusto pel pugilato. Due inglesi fanno. la loro

partita a questo ginoco da buonissimi amici: uno

di loro riceve un pugno cosi ben piantato sulla

mascella, ch’egli s1 ferma (il che mostra ligno-’ -
ranza dell’ antore di quélla commedia in siftatta = -

arte) e sputa via una mezza, dozzina -di deuti
uno dopo laltro, volgendoe ciascuna velta verse = 7
il .su0. amico uno sguardo di viva e sincera con-
‘| gratulazione e sclamando: 4h! che bel pugro!
Ma se & permesso di scherzave sovra la pil parte.

- degli usi delle nazioni, perché pochi souo quelii

- che non abbiane il loro,lato ridicolo; non per- -

.} i ] . . i . v .
ci0 sard vietato di ravvisare «cid ¢ch’ esse hanno

- di ‘utile e di pregevole. In un pucse dove il com- )

~battere senz’ armi non & Triputato igvohile, si o -

‘viene meno spesso che altrove a duelli pwi fu-' oo
nesti ; e -intanto. | wbitudine di farsi rendere va- ' . .
gione delle offese sottomettendosi a certe legei - v
~d’onore, impedisce .che la. plebe ricorra, come .

pur troppo accade freqnentemente fra noi, a spe- -

~dienti vili e feroci di vendetta. Cid che poi riesce

d’un vantaggio innegabile in. simili esercizj di

~forza e di coraggio si &, che alimentano. nell’'vomo™’ -
“ub dignitoso- sentimento di s& stesso : sentiento
che non ¢'mai abbastanza generale pella $ociety,

giacché, dovunque esso manca, il ‘debole .innocen=

_te & viltima del provocatore malvagio, e il di-
- sonore di un pusillanime si rovescia spessa. benche

ingiustamente sulla patria a cui -appartiene.:.
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